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   BIOGRAFIA DI PATRICK GEORGE ZAKI    

 

 

Adolescenza e attivismo 

 
Patrick George Zaki nasce il 16 giugno 1991 nella cittadina di Mansoura, nella zona nord 

orientale dell'Egitto. 

Della sua infanzia si conoscono pochi dettagli ed è nel momento in cui scoppia la 

rivoluzione egiziana che il giovane ventenne inizia a perseguire la propria passione per 

l'impegno sociale, interessandosi sempre più al tema della difesa dei diritti umani. 

Dopo aver assistito a massacri e violenze in prima persona nella propria terra natale, 

sceglie di perseguire una carriera nel settore dell'attivismo. 

Nel momento in cui la rivoluzione finalmente termina, non si placano però le forti tensioni 

nella società. Il clima politico in Egitto risulta molto complesso. Le persone sono impaurite 

e preferiscono mantenere un basso profilo. Non è certo il caso del giovane Patrick George 

Zaki, che nel frattempo decide di interrompere gli studi e iniziare a lavorare nel 2017 per 

conto dell'Egyptian Initiatives for Personal Rights. 

Presso questa organizzazione, che è una delle più importanti in Egitto per la difesa dei 

diritti umani e civili, il giovane rimane all'incirca due anni. 

Il Master all'Università di Bologna 

Nel 2019 Patrick decide di ricominciare a studiare. Si trasferisce a Bologna, grazie alla 

partecipazione al programma universitario Erasmus Mundus.  

Nel capoluogo emiliano, che ospita anche la più antica università al mondo, si iscrive al 

Master in studi di genere e sulle donne. In ambito accademico si fa apprezzare dai propri 

docenti.  

Tuttavia, il suo sogno di fare la differenza nel mondo dell'attivismo e riuscire a dare un 

contributo per il cambiamento in meglio del suo paese, viene interrotto il 7 febbraio 2020. 
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L'arresto di Patrick Zaki 

E' in questa data che il giovane ricercatore viene arrestato. Sbarcato all'Aeroporto 

Internazionale del Cairo, dove era appena arrivato per tornare a trovare la famiglia, viene 

fermato dalle forze dell'ordine, che l'attendevano. 

L'organizzazione statale deputata alla sicurezza nazionale preleva il giovane e lo porta in 

una località segreta, dove viene detenuto con l'accusa di diffondere notizie false sui social 

network, allo scopo di minare l'ordine sociale e la quiete pubblica. 

Secondo quanto sostenuto dai suoi accusatori, che lo trattano alla pari di un terrorista, 

Patrick George Zaki si sarebbe reso colpevole di istigazione alla violenza tramite parole e 

incitamento alla protesta, nel tentativo di rovesciare lo Stato. 

Quali sono le sue idee come attivista e ricercatore 

Patrick Zaki pubblicava su Facebook e Twitter i suoi pensieri legati alla lotta per i diritti di 

tutte le minoranze oppresse. Era il coordinatore della campagna per supportare le 

comunità cristiane cacciate dal nord del Sinai e lottava per i diritti della comunità Lgbt. 

A settembre, aveva pubblicato un articolo sulle violazioni dei diritti delle persone Lgbt in 

Egitto, raccontando gli scontri avvenuti contro chi aveva esposto bandiere arcobaleno al 

concerto della rock band libanese Mashrou’ Leila (il cui front man è omosessuale). 

Il giovane ricercatore raccoglieva dati e informazioni sulle violazioni dei diritti in Egitto e le 

diffondeva pubblicamente. Sarà per queste ragioni, come da più parti detto, che non 

piaceva al governo di al-Sisi.  

Un ragazzo informato, colto ed attivo, poteva dare fastidio ad un sistema in cui è forte la 

repressione interna. 

 


